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L E G I S L A T U R A X X I 2 a S E S S I O N E 

Presidente. Ha facoltà di par lare Fono 
revole Morpurgo. 

Morpurgo. Io mi sono iscrit to in questa 
discussione per par la re (e dichiaro subito 
che sarò brevissimo) di un argomento che 
è della più grande impor tanza per lo svi-
luppo delle industr ie nel nostro paese, e 
perciò per l ' incremento dell 'economia na-
zionale, voglio dire dei corsi d 'acqua e della 
forza motrice che dagli s tessi si sv i luppa, 
in relazione con le concessioni ai p r i va t i e 
con l 'u t i l izzazione per conto dello Stato. La 
legge che regola questa mater ia è dell 'ago-
sto del 1884 ; è quindi una legge che conta 
molt i anni e che in allora fu fa t ta con 
concetti assai l imitat i , sproporzionati , oggi, 
alla por ta ta pra t ica delle grandi concessioni. 
Da quando le industr ie sono andate diffon-
dendosi nel nostro paese le domande per 
concessione d 'acqua si sono molt ipl icate e 
le disposizioni della legge del 1884 non sono 
più corrispondenti ai b isogni . So che si sta 
s tudiando una legge che meglio regolerà la 
mater ia , ma intendo di r ichiamare l 'a t ten-
zione della Camera e del Governo sulla ne-
cessità di avere p r ima di ogni a l t ra cosa 
un inventar io completo delle forze idrauli-
che, un completo catasto. Senza di esso 
nul la si potrà compiere razionalmente in 
mater ia di concessioni ai p r iva t i e di u-
t i l izzazione delle forze per conto dello 
Stato. So bene che qualche cosa si fa 
dal Ministero di agricoltura, indust r ia e 
commercio , che uña pubbl icazione che 
viene comparendo, ad i l lustrazione della 
car ta idrografica, è già a r r iva ta ai t rente-
simo volume, so anche che vi sono parec-
chie notizie le qual i possono essere ut i l i 
a l l ' i n t en to che vorrei r agg iungere , ma non 
le r i tengo sufficienti. 

Io penso che non si debba fare nemmeno 
una piccola concessione di forza idraul ica 
in un bacino idrologico se non si conosca 
per fe t tamente quanta sia la forza comples-
siva e come sia s i tuata nel bacino mede-
simo, a l t r iment i si fa ranno concessioni in 
qua e in là e dopo che esse avranno assor-
bito una decima od anche una ventes ima 
par te soltanto della forza complessiva non 
si potranno fare nuove concessioni senza 
revocare le precedenti , poiché tu t to deve 
essere coordinato, se la ut i l izzazione vuol 
fars i convenientemente, la forza massima 
disponibile in un bacino idrografico do-
vendo essere d is t r ibui ta in una serie concate-
nata di derivazioni, ind iv idua te in un piano 
generale di massima, Ora sappiamo che, per 
quanto, nella legge si s tabi l iscano pa t t i 
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di revoca, di riscatto, di annul lamento, lo 
Stato non potrà valersene che sacrificando 
ingent i somme e recando danni considere-
voli ai concessionari e, na tura lmente , alle 
popolazioni operaie, io sono certo che l 'o-
norevole ministro mi dark una r isposta 
sodisfacente perchè egli ha t roppa compe-
tenza in mater ia per non afferrare l ' impor-
tanza di quanto sto per chiedergli , io vorrei 
che il catasto fosse fa t to con cr i ter i uni-
formi e con ident i tà di metodo in tu t to i l 
Regno. 

Tale lavoro è già cominciato in alcune 
Provincie . Ricordo che la Camera di com-
mercio di Udine per la p r ima chiese al Mi-
nistero dei lavori pubbl ic i il concorso del 
Genio civile per compilar© l ' inventar io delle 
forze idraul iche del F r i u l i ed ot tenutolo 
ha g ià pubblicato la s ta t is t ica (opera egre-
gia del l ' ingegnere Vit tor io Tonini), da l la 
quale r i sul ta che nel la sola provincia di 
Udine sono disponibi l i ben 560,000 cavall i 
in potenza di forza idraul ica, d i s t r ibui t i so-
pra una superficie a lp ina di 3500 chilometri 
quadrat i , cosicché, su ogni chilometro qua-
dra to si ha una forza di ben 160 cavall i . 

Al lorquando questo lavoro, che seguendo 
l 'esempio della Qamera di commercio d i 
Udine si sta facendo anche dal le Camere 
di commercio di Mantova e di Vicenza, sia 
compiuto dal Ministero, io credo, da un computo 
che è stato fa t tonon da me, ma da persone tec-
niche competenti , che nelle tre regioni su-
balpine : Piemonte, Lombardia e Veneto^ 
r isul terà che sono disponibi l i non meno di 
4 mil ioni e 800,000, in cifra tonda 5 mil ioni 
di cavall i d inamici ; il doppio di quello che 
non molti anni or sono si r i teneva fosse la 
forza disponibile in tu t to il Regno. Ora si 
veda quale immensa impor tanza per l 'eco-
nomia nazionale abbia i l conoscere esa t ta-
mente Ja forza idraul ica disponibile, dove 
sia collocata, come dis t r ibui ta . Quando si 
avrà l ' inventar io non occorrerà più andare 
tanto a r i lento come in questi u l t imi tempi, 
nella concessione ai pr iva t i . Ha fa t to bene il 
Governo a rendere difficili le concessioni, per-
chè non sapeva quanta forza potrà occorrergli 
in un avvenire più o meno vicino, per i ser-
vizi pubblici , ed ha fa t to bene soprat tu t to 
perchè ignorava, come ignora tu t t 'oggi , quale 
sia la forza disponibile. Ma se non è pos-
sibile conoscere quanta sarà la forza neces-
saria per i pubbl ic i servizi è possibile ed 
urgente però conoscere quanta sia la forza 
che si ha a disposizione. 

Ed un altro lavoro a mio parere urgente 
del par i è l ' inventar io delle forze idraul iche 
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